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Evoluzione della domanda di energia, 
della spesa e dei prezzi

elettricità gas

Quantità +3,9 +2,6

Spesa -21,3 -10,7

Prezzi impliciti -25,2 -13,2

(variazioni percentuali anno su anno, 2023 vs. 2024)



Incidenza della spesa energetica per decimi di spesa 
(valori percentuali)



Misura della PE

● Perimetro di analisi: solo spese domestiche;

● Misura della PE (Faiella e Lavecchia, 2014): 
● componente “low expenditure, high (energy) costs” (LIHC)

○ quota spesa energia eq  > doppio quota media 
○ spesa totale, al netto energetici, al di sotto soglia povertà relativa

● componente “Hidden energy poverty” (HEP)
○ spesa riscaldamento = 0 & spesa totale eq < mediana spesa eq

● Nel 2024, 2,4 mln famiglie in PE: 1,3 mln LIHC + 1,1 mln HEP  
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La povertà energetica in Italia
(valori percentuali)



La distribuzione territoriale
(valori percentuali)

per ripartizione territoriale per tipo di comune



La povertà energetica nelle regioni
(valori percentuali)



La distanza tra PE regionale e nazionale
(punti percentuali)



Minori in povertà energetica per cittadinanza della 
persona di riferimento (PR) e area di residenza

(migliaia di unità)



Famiglie in povertà energetica per cittadinanza della 
persona di riferimento (PR) 

(quota percentuale delle famiglie)



Le politiche di contrasto

● Bonus sociali: 
● dal 2021, numerose discontinuità nelle condizioni di accesso (e nel quantum) dei 

bonus elettrico e gas - effetti da capire;
● focus ISTAT (2025): aumento soglia ha beneficiato nuclei nel secondo e terzo quinto 

della distribuzione; marginale impatto su famiglie in PE
● sovrapposizione limitata tra beneficiari bonus e famiglie in PE (circa un quinto)

● Detrazioni fiscali: non abbiamo informazioni

● Attività di ricerca in corso
● progetto di ricerca ARERA-OIPE su bonus 
● focus social housing (piloti a Reggio Emilia e Foggia)
● mappatura rischio PE nelle aree metropolitane



Conclusioni (analisi)

- Stabilità del fenomeno a livello nazionale; in aumento componente LIHC e 
crescita della quota di famiglie in PE concentrato nelle Isole e nel Nord Ovest.

- Maggiore incidenza nei piccoli centri; lieve riduzione nelle aree suburbane e 
aree metropolitane.

- Andamento nelle regioni: minimo nel Lazio (5% [4,1; 6,0]), massimo in Puglia 
(18,1%[13,7; 22,4]; Incremento in Sardegna e Piemonte; riduzione in Basilicata 
e Campania .

- Convergenza della PE nelle regioni: convergono Abruzzo e Basilicata (↓) e 
Lombardia (↑); aumenta lo scarto per Marche e Lazio (↓) e Molise e Puglia (↑);

- Crece quota famiglie in PE con minori, con 1,1 mln di minori esposti. 
Fenomeno più frequente tra famiglie con PR straniera con e senza minori .



Conclusioni (politiche)

- Discontinuità bonus sociali richiedono analisi e valutazioni 
approfondite su effetti dei bonus energia (lavoro di analisi in corso 
grazie al supporto di ARERA)

- Interessante potenziale di misure complementari per 
l’efficientamento nell’edilizia popolare 

- Strategico lo sviluppo di mappe rischio specifiche per le aree 
metropolitane (ma servono i dati)

- Necessario lavorare per migliorare quantità e qualità informazioni (ad 
es. le fonti su P, Q e S mostrano valori e andamenti differenti)
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